
Il Consiglio di Stato boccia il ricorso della Mak

Belvedere col brivido
«Busa dei orsi», passerella nel vuoto

FRANCO GOTTARDI

Avanti con la realizzazione del
tempio crematorio. Anche il
Consiglio di Stato, dopo il Tar,
ha bocciato il ricorso proposto
da Mak Costruzioni srl, capo-
gruppo di un’associazione di
imprese che si era classificata
al secondo posto nella gara
d’appalto per la progettazione
e realizzazione dell’opera. La
sentenza, pubblicata mercole-
dì dopo l’udienza che si era te-
nuta il 4 febbraio scorso, è de-
finitiva e così il Comune ha su-
bito annunciato che l’iter per la
realizzazione del forno ripren-
derà in tempi brevi.
La gara d’appalto era stata vin-
ta da D.F. Costruzioni srl e Nord
Costruzioni in associazione con
Officine Meccaniche Ciroldi
spa. I ricorrenti contestavano
il fatto che l’offerta tecnica
avrebbe presentato varianti
non consentite perché diver-
genti dalla progettazione posta
a base di gara. Ma i giudici, pri-
ma quelli del Tar e ora anche
quelli del Consiglio di Stato,
hanno rilevato come il discipli-
nare di gara in realtà consentis-
se la presentazione di varianti
progettuali a patto che non al-
terassero le caratteristiche fon-
damentali dell’opera, e nel pro-
getto della Mak hanno riscon-
trato la presenza di elementi mi-

gliorativi nel rispetto del pro-
getto base. Ne consegue la cor-
rettezza dell’operato della com-
missione di gara, che ha premia-
to queste varianti anziché cen-
surarle.
A conti fatti i ricorsi hanno fat-
to perdere un paio d’anni sen-
za modificare gli esiti della ga-
ra d’appalto. Ovviamente sod-
disfatto ieri l’assessore comu-
nale ai lavori pubblici Italo Gil-
mozzi nel comunicare la sen-
tenza, anche per la conferma

della correttezza del lavoro dei
tecnici del Comune.
Il dirigente del Servizio Edilizia
pubblica, Giuliano Franzoi, si è
soffermato sui dettagli dell’iter:
«La gara prevedeva che spettas-
se alle ditte concorrenti la pro-
gettazione definitiva. Noi abbia-
mo già acquisito tutti i pareri
sul progetto vincitore per cui,
dopo l’approvazione in giunta,
la ditta potrà procedere con la
definizione del progetto esecu-
tivo e dare il via ai lavori sul-

l’area, già predisposta per il can-
tiere, all’interno del cimitero,
nel quadrante vicino alle Bar-
chesse.» 
Tra definizione dell’esecutivo e
firma del contratto ci vorrà an-
cora qualche mese ma Franzoi
conta di aprire il cantiere entro
la fine dell’anno, in modo da
consegnare il nuovo tempio cre-
matorio alla città entro il 2018.
L’opera costerà cinque milioni
di euro, finanziati dalla Provin-
cia, e sarà a servizio di tutto il
Trentino. Un servizio atteso e
necessario vista la scelta cre-
scente per la cremazione dei de-
funti rispetto alla inumazione.
La scorsa settimana in occasio-
ne dell’assemblea annuale del-
la Socrem, la società per la cre-
mazione, il presidente Cristel-
lotti ha riferito che ormai un
trentino su due a livello provin-
ciale la sceglie, con punte del
60% nell’Alto Garda e fino al 70%
in città. Attualmente i defunti
vengono cremati nel forno di
Mantova e il Comune rimborsa
parte delle spese sostenute per
il trasferimento. 
Il cantiere del tempio cremato-
rio convivrà con quello della sa-
la del commiato laico, i cui la-
vori sono iniziati un anno fa e
che sarà pronta nel 2017, e del
giardino delle rimembranze,
luogo dove, chi vorrà, potrà
spargere simbolicamente le ce-
neri del proprio caro.

Il punto panoramico sarà ripristinato e usato anche come teatroSARDAGNA

Il rendering del forno crematorio visto dal sottopasso pedonale alla ferrovia dietro al palazzo delle Albere L’assessore Italo Gilmozzi

Sarà un belvedere da brivido
quello che il Comune si ap-
presta a realizzare a Sarda-
gna, nelle vicinanze dell’arri-
vo della funivia. Dove fino agli
anni Ottanta erano rinchiusi
in un fossato alcuni esempla-
ri di orso bruno, la cosiddet-
ta «busa dei orsi», verrà rea-
lizzato un balcone panorami-
co molto particolare, metal-
lico e a forma di gabbia, com-
pletamente chiuso e sospeso
nel vuoto sporgente fuori dal-
la roccia. Un punto di vista
unico per ammirare la città
sottostante. La «busa dei or-
si» tornerà dunque ad essere
un’attrazione turistica e una
meta per le gite dei trentini. 
La zona, dopo l’allontana-
mento degli animali, era in
stato di abbandono. Oggi è
possibile sostare lungo il pe-
rimetro ma l’area è recintata
e chiusa. La sua posizione do-
minante rispetto alla città ha
ora spinto l’amministrazione
comunale a sfruttare questa
potenzialità ripristinando il
decoro del’area. Nell’assesta-
mento di bilancio sono stati
stanziati 80mila euro. Il pro-
getto prevede la realizzazio-
ne di una struttura in acciaio
che consente la sosta sulle
sedute a gradoni e l’affaccio
verso il panorama circostan-
te; la struttura permette an-
che un utilizzo come piccolo
teatro all’aperto, con palco e
platea, per spettacoli o con-
certi.
La parte più profonda, quel-
la «da brivido», è stata infine
pensata come un percorso

che inizia con la discesa at-
traverso una scala in acciaio,
prosegue attraverso la fossa
degli orsi in cemento armato
e termina in un elemento a
sbalzo che permette un’im-
mersione totale nel paesag-
gio sottostante. Per motivi di
sicurezza quest’ultimo belve-
dere è stato pensato come
una riproposizione della gab-
bia degli orsi, con sbarre di

acciaio che circondano l’af-
faccio su tutti i lati, compre-
so quello superiore.
Il progetto architettonico è a
cura dell’architetto Franco
Voltolini, de Servizio edilizia
Pubblica, mentre l’ingegner
Luca Cucino ha curato il pro-
getto delle strutture.
Con la sistemazione della bu-
sa si compie un altro passo
nella direzione del recupero

e della valorizzazione della
stazione a monte di Sardagna,
un luogo di potenziale attra-
zione turistica ancora ine-
spressa. Altro cantiere inte-
ressante è quello posto a
qualche decina di metri di di-
stanza, accanto al piazzale
della funivia, dove per inizia-
tiva privata si sta realizzan-
do una struttura ricettiva con
campi da tennis e da calcetto.

Per i giudici 
le varianti di D.F.
Costruzioni e Nord
Costruzioni erano
migliorative
Il tempio sarà
pronto entro il 2018

Il rendering della busa dei orsi con la scalinata a gradoni che potrà fungere da platea per piccoli spettacoli
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CREMATORIO
Appalto ok, cantiere entro l’anno
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